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Una nuova berlina a tre volumi 
e una station wagon 
costruite in Brasile colmano 
un vuoto nel «segmento C» 

In Italia circolano ancora 
circa 100 ODO Fiat Isa. la cui 
età va dagli otto anni In su 
Ancor più numerose — si 
calcola siano oltre un milio­
ne — le berline a tre volumi 
del segmento C di altre mar­
che che arrancano sulle no­
stre strade e la cui affidabili­
tà lascia molto a desiderare 
Ut condizioni di roddltodegli 
Italiani, soprattutto neil Ita­
lia meridionale, spiegano II 
fenomeno, ma lo spiegano 
solo In parte 

Una considerevole percen­
tuale del possessori di queste 
auto, stando almeno agli 
esperti del mercato automo-
bllKtlco, continua Infatti a 
viaggiare su macchine ma­
landate ed ansimanti sol-
Unto perchè non è possibile 
0 almeno non lo era sino a 
venerdì scorso, sostituirle 
con una vettura analoga nel­
la rosola di prezzo elio e prò-

Brìi del segmenta C, che aff­
onda di modelli ma pratica­

mente non dispone di berline 
1 trazione anteriore o .tro vo­
lumi-, 

Bulla b u e di queste valu­
tazioni, alla Fiat hanno or­
ganizzato l'ioperazlone Du­
na», che si ripropone di ac­
contentare I nostalgici della 
196 e, naturalmente (sia pure 
• rischio di una certa 'cannl-
ballzzazlone- della Fiat Uno 
e, soprattutto, della Ritmo, 
alla quale la Duna si affian­
ca), al consolidare la già ro­
bustissima quota noi seg­
mento C, che rappresenta II 
19 per cento dell'Intero mer­
cato automobilistico Italia­
no 

In questo ambito, come si 
sa, la Fiat ha fatto un opera-
alone In grande Pur sapendo 
di non poter disporne di più 
di 100 ODO l'anno (l'erede del­
la 188 viene costruita nello 
stabilimento brasiliano di 
Belo Horlzonte, che con que­
sto modotlo ha raggiunto la 
completa saturartene pro­
duttiva) la Fiat propone la 
Duna praticamente sul solo 
mercato Italiano, che è in «rado di assorbire tutte le 

alture Importate dal Brasi­

l e nuove Fiat Duna 
(tato In aitai 

nelle versioni 
Weekend e ber linai 

nella foto a lato 
I Interno della berlina 

Centomila Fiat Duna l'anno 
per i nostalgici della 128 

le in due versioni e con tre 
motorizzazioni Le versioni 
sono berlina e Weekend, I 
motori sono un 1110 co di SS 
Cv e un 1301 ce di 07 Cv a 
benzina, costruiti a Belo Ho­
rlzonte come 11 reato della 
vetturo, e un Diesel di 1607 
ce e 60 Cv costruito In Italia, 
spedito In Brasile e là mon­
tato sulle versioni a gasolio 

Questo andirivieni grava 
per circa 300 000 lire su) 
prezzo di ciascuna vetturat 
ma è compensato ala dal mi­
nori costi della manodopera 
brasiliana sia dal fatto che 
per le Duna non è stato ne­
cessario costruirò Impianti 
ad hoc, essendo queste mac­
chine slmili al modello a tre 
volumi chi a Belo Horlzonte 
viene prodotto per 11 mercato 
locale 

Anche per questa ragione, 
scocche e planali delle Duna 
sono più robusti rispetto agli 
standard europei le strade 
del Brasile sono, general­
mente pludisscstatedl quel­
le che noi siamo abituati ad 
affrontare nel nostri sposta­
menti 

Macchine più robuste, 

auindl grazia alla necessita 
l non modificare le attrez­

zature e le linee di montag­

gio della «Fiat Automovels» 
ed anche macchine con alle­
stimento unico di livello su­
periore, per tutte le versioni, 
nel perseguimento delle 
•economie di scala* 

Il risultato finale — come 
abbiamo avuto modo di con­
statare durante una breve 
prova nel dintorni di Torino, 
condizionata purtroppo dal­
la pressoché totale Imprati­
cabilità delle strade Innevate 
— è stata una macchina al 
top della categoria di appar­
tenenza in quanto a confort. 
gradevolezza della linea, ag­

ibilità, capacità del baga­
gliaio (nella berlina è di ben 
603 dmc ed arriva a 1430 dmc 
nella Weekend), con l'unico 
neo (ci dispiace per gli ap­
passionati della 128, ma la 
Duna non monta 1 motori 
Pire) di un livello d) consumi 
più elevato, sia pure accetta­
bilmente, rispetto a quelli al 
quali ci siamo abituati 

I consumi, intendiamoci, 
restano comunque soddisfa­
centi, soprattutto se 11 si raf­
fronta a quelli delle 136 (una 
1300 di dieci anni fa era ac­
creditata, da nuova natural­
mente, di un consumo medio 
di 7,2 litri per 100 chilometri, 

H cruscotto dalla Ouna è uguale par tutta la versioni • cilindrata 

mentre oggi si accontenta di 
6,9 litri per 100 chilometri) e 
alle loro prestazioni che sono 
decisamente migliorate (cir­
ca 145 Km orari la velocità 
massima per la berlina 128 
con motore di 1300 ce contro 
1155 della Duna 70) 

Vediamoli dunque In det­
taglio le prestazioni e 1 con­
sumi i, giacché ci slamo, an­
che I prezzi (chiavi In mano) 
delle Duna, ricordando che il 
nume* o di Identificazione 

delle versioni corrisponde al­
la potenza arrotondata In ca­
valli 

BERLINE - Duna 60 
motore di 1116 ce, 58 Cv a 
5500 glrl/m, coppia massima 
8,7 kgm a 2750 girl, 150 
Km/h,daOalO0Km/hlnl8 
secondi, Km con partenza da 
fermo In 37,5 s , ripresa da 40 
orari In IV, 40 secondi per co­
prire un chilometro, consu­
mo al 90 orari 1 5,1 per 100 
Km, al 120 7,8, nel ciclo ur­

bano 8,1, prezzo 11 007 560 li­
re 

Duna 70 1301 ce 67 Cv a 
5500 giri, coppia 10 3 kgm a 
2500 girl, 155 Km/h, da 0 a 
100 Km/h in 13 2 s , Km da 
fermo In 35,2 s , ripresa 38 5 
s , consumo 1 5,2/7,1/8,3, 
prezzo 12 551 660 lire 

Duna Ds\ 1697 ce, 60 Cv a 
4500 girl, coppia 10 5 kgm a 
3000 girl, 150 Km/h, da 0 a 
100 Km/h in 18 s , da 0 a 100 
Km/h In 18 s, Km da fermo 
In 38 s , ripresa 38,9 s , consu­
mo 1 4,5/6,8/6,5, prezzo 
13 961 760 lire 

WEEKEND — Duna 6t> 
motore come la berlina, per 
la migliore aerodinamica ve­
locità oltre 1150 Km/h, da 0 
a 100 Km/h In 16,2 s , Km da 
fermo In 38,4 s , ripresa 40 8 
s consumo 1 5,0/7,0/8,1, 
prezzo 13 277 360 lire 

Duna 7t> motore come la 
berlina 158 Km/h, da 0 a 100 
Km/h in 13,3 s , Km da fer­
mo In 35,6 s , ripresa 39,1 s , 
consumo 1 5,1/6,9/8,3, prez­
zo 13 708 060 

Duna Ds: motore come la 
berlina, 150 Km/h da 0 a 100 
km/h In 18 8 s , Km da fermo 
in 38 5 s , ripresa 39 8 s con­
sumo 1 4,4/6,5/6,5, prezzo 
14 593 060 « 

La Fiat Duna si presenta 
come una vettura solido, 
dall'estetica sobria, con un 
giusto equilibrio tra le di­
mensioni (4031 mm la tun* 
?r<e»a, 1431 mm l'altezza — 

4M mm per la Weekend — 
9383 mm II passo, 1555 mm 
la largherà), lo spazio inter­
no, Il peso (dagli 875 Kg della 
berlina 1100 al 050 della 
Weekend Diesel) e le moto-
•inazioni 11 fatto che la sua 
meccanica sta stata proget­
tata tenendo conto anche 
delle caratteristiche della re­
te stradale brasiliana, è una 
garanzia di maggiore affida­
bilità per una vettura il cui 
achema è a trazione anterio­
re, motore trasversale, quat­
tro ruote Indipendenti II 
propulsore delta Duna è In­
clinato In avanti di circa 20 
gradi per facilitare eventuali 
interventi e ciò ha anche 
consentito di ospitare la ruo­
ta di acorta nel vano motore 

Per le motorizzazioni a 
benzina si sono adottati il 
già noto4 cilindri di 1301 ce e 
Il 1049 ce portato ad una ci­
lindrata di 1116 ce Entrambi 
questi motori hanno un car­
buratore doppio corpo con 
eut*off che Interrompe l'ali-
mcntaxlone del carburante 
al rilascio del pedale deli ac­
celeratore, sino alla soglia di 
1400 girl/minuto l acccn&lo 
ne elettronica la pompa di 
ripresa dell'impianto di ali­
mentazione con portata 
massima nella fase di riscal­
damento del motore e par-
clatlzzata a temperatura di 
regime lo starter manuale 
con una posizione interme­
dia ottimale per temperature 
esterne Inferiori al 10 gradi e 
In altre particolari condizio­
ni di esercizio, ancora a van­
taggio del consumi disposi 
Uvo meccanico sul carbura­
tore e degosatore sull im­
pianto di allmcnta?lone por 
evacuare I vapori di benzina 
e facilitare l'avviamento a 
motore caldo 

Il motore Diesel è lo stesso 
già utilizzato da tempo sulle 
Ritmo e Regata a gasolio e 
au una versione della Uno 
venduta all'estero 

Le sospensioni sono a 
quattro ruote indipendenti 
Anteriormente come mila 
generalità delle Fiat, sono 

el tipo McPherson Le so­
spensioni MePherson sono 
alate adottate per le Duna 

Una meccanica molto robusta 
É conseguenza di una progettazione effettuata in previsione dell'uso sulle strade brasiliane - Sospensioni a 
quattro ruote indipendenti - Le caratteristiche dei motori e del cambio — Gli allestimenti 

tu Duna Weekend vista in trasparenza 
Nella «trasparente» della Ouna berlina si noti la posiziona della 
ruota di scorta 

La sospensione posteriore a ruota Indipendenti dalla Duna Il plano di carico dalla Weekend * a soli 40 cm dal suolo 

anche per il retrotreno dove 
1 elemento elastico è costi 
tulio da una molla a balestra 
trasversale a, tre lame ap­
poggiata ai bracci e al telalo 
con 1 Interposizione di lassel 
li di gomma. La balestra ha 
anche funzione di stabilizza­
tore negli scuotimenti asim­
metrici delle ruote Questa 

sospensione — secondo I tec­
nici della Fiat — oltre a con­
sentire la migliore tenuta di 
strada e un elevato confort 
anche su terreni sconnessi e 
nell Inserimento della vettu­
ra in curva, limita la varia­
zione di assetto della mac­
china a pieno carico 

L Impianto frenante delle 

Pagina a cura di Fernando Strambaci 

Duna è del tipo misto freni 
anteriori a disco posteriori a 
tamburo con ganasce auto­
centranti e recupero auto-
malie ) del gioco tra ganasce 
e tamjuro L'impianto com­
prenda anche servofreno a 
depressione e correttore di 
frenata sulle ruote posterio­
ri 

Tutte le versioni della Du­
na hanno 11 cambio a cinque 
marce Rapporti e coppia fi­
nale di riduzione sono stati 

calcolati — sottolineano alla 
Fiat — con 1 obiettivo di ri­
durre I consumi senza pena­
lizzare le prestazioni Il risul­
tato sembra essere una pri­
ma e una retromarcia molto 
corte per favorire gli spunti 
(pendenza mssima superabi­
le a partire da) 31 per cento) 
una quarta prestazionale ed 
una quinta lunga idi riposo* 
(ulivo che sulle versioni Die 
se) che raggiungono la velo­
cità massima in quinta), Si è 

adottato 11 sistema a doppia 
asta (una per la selezione e 
reazione, una per l'Innesto) 
con 11 risultato che, durante 
la breve prova 11 cambio ci è 
parso preciso anche se il la­
voro fatto per ridurre le cor­
se interne di Innesto ci è 
sembrato non dare (almeno 
sulla vettura provata) il ri­
sultato sperato 

Gli allestimenti della Du­
na sono di buon livello Ab­
biamo particolarmente ap­
prezzato I sedili con regola­
zione longitudinale e regola­
zione continua dell inclina­
zione dello schienale che 
•tengono» lateralmente ed 
assicurano un buon suppor­
to dorsale Oltre al sedili ci è 
parsa molto buona la venti­
lazione dell abitacolo e 1 in­
sonorizzatone (la Fiat di­
chiara per la Duna una ru­
morosità di soli 75 decibel ai 
120 orari) Molto efficiente 11 
tergicristalli ad una sola 
spazzola Inadeguato ma or­
mai sta diventando la nor­
ma, Il posacenere 

Per la Duna è stato fatto 
— assicurano alla Fiat — 
largo uso di materiale antl-
corroslone e di lamiere zin­
cate (25 percento) 

Le Duna vengono offerte 
In dieci diversi colori —• di 
cui cinque metanizzati con 
sovrapprezzo — che armo­
nizzano bene con i due soli 
colori previsti per gli Interni 
marrone chiaro oppure blu 

Tutte le Duna hanno di se­
rie oltre al consueti stru­
menti gli appoggiatesta al 
°odill anteriori la predispo­
sizione per I autoradio le lu 
ci «li « mergenza II tergicri­
stallo a due velocita più .n-
tci milttnza Tra gli optlo-
nals che prevedono anche la 
chiusura centralizzata delle 
portiere e del bagagliaio gli 
alzacristalli elettrici cec so 
no considerati, purtroppo 
anche gli utilissimi fari alo 
geni 

E9 l'ultima settimana 
per pagare il «bollo» 

GII automobilisti che essendo proprietari di 
un automobile con più di 9 cavalli fiscali non 
hanno già provveduto a pagare la cosiddetta 
•tassa di possesso- si affrettino Per loro questa 
11 ultima settimana utile per pagare il -bollo» 
Coloro che possiedono automobili di cilindrata 
inferiore al 9 Cv fiscali (Fiat 126 500 Citroen 
2C* e Mehari Mini 650 per intenderci) hanno 
invece tempo per pagare sino al 28 di febbraio 

V opportuno ricordare che chi ha ricevuto il 
-libretto fiscale- per le tasse automobilistiche 
può pagare la sua tassa presso gli uffici postali, 
chi non I ha ancora ricevuto deve pagarla ob­
bligatoriamente presso le delegazioni dell Au­
tomobile Club d Italia 

La tassa da pagare e la stessa dello scorso 
anno e, cosi come per l'anno scorso, sono in 
vigore le tariffe differenziate da regione a re­
gione Se la cifra indicata sul vecchio -bollo» 
non e più leggibile, meglio controllare sulle ta­
belle affisse negli uffici postali e In quelli del-
I Ad, arrotondando la cifra alle 100 lire superio­
ri 

Coloniche hanno ricevuto il «libretto fiscale» 
ricordino che, se possiedono un'auto a benzina, 
de\ ono utilizzare il modulo che prevede 11 paga­
mento per tutto l'anno 1987 Se possiedono 
un auto a gasolio, a metano o a Gpl possono 
frazionare II pagamento in quattro o otto mesi, 
tenendo conto che anche per le auto con questo 
tipo di alimentazione la tassa varia da una re­

gione all'altra Sia 1 possessori di auto con po­
tenze sopra I 9 Cv fiscali che gli altri, non di­
mentichino di conservare oltre al nuovo, an­
che il vecchio bollo che attesta dell avvenuto 
pagamento della tassa per evitare la spiacevo­
lissima sorpresa di essere chiamati n pagar* 
per una seconda volta, perche li computer d«* 
l'AC! non riesce, magari per un errore di tra-
scrizione di un dato, ad aver conferma dell av­
venuto pagamento 

A questo proposito, agli automobilisti che 
stanno ricevendo le Ingiunzioni di pagamento 
per il -bollo» del 1983 e che non sono più Ih 
possesso della ricevuta o non sono In grado di 
rintracciarla, l'Unione nazionale consumatori 
consiglia di fare ricorso. 

In contrasto con II ministero delle Finirne, 
l'Unc suggerisce di ricorrere, secondo le moda­
lità specificate nello stesso avviso di pagamen* 
to, sostenendo di aver distrutto la ricci uta II 
giorno 6 gennaio 1986. Quel giorno Infatti ero 
decaduto II decreto 6 novembre *85 e non era 
stato ancora pubblicato, cosa che avvenne ti 
giorno dopo, il nuovo decreto che mutava I ter­
mini della prescrizione 

Sempre a proposito di tasse da pagare vale 
ancora la pena dì ricordare che con la *ta«va 41 
possesso», va pagata anche quella dell'autora­
dio e che « tempo di provvedere anche al ps ce­
mento del -bollo» della patente Per II bollo del­
la patente, comunque, e'* tempo sino al 38 feb­
braio. I bolli sono venduti dall Aci e dalle tabac­
cherie 

Anche per la Ascona Cd 
il motore di 2 litri 
della Opel Kadett Gsi 

La versione 1987 della 
Opel Ascona Cd è disponibile 
con il propulsore di due litri 
ad iniezione già montato 
sull Omega e sul nuovo Ka­
dett Gsi Ne ha dato notizia 
la General Motors Italia pre­
cisando che cosi la Ascona 
Cd dispone di una potenza di 
115 CV Din a 5600 gi­
ri/minuto 

Anche alla carrozzeria del­
la Ascona Cd modello 1987 
nella foto sopra sono state 
apportate migliorie di carat­
tere estetico e funzionale 
Nel frontale la griglia ha un 
nuovo disegno ed è dello 
stesso colore della carrozze­
ria Lo spoller presenta una 
nuova profilatura ed è an­
ch'esso dello stesso colore 
della carrozzeria, con II bor­
do Inferiore In nero Anche il 
paraurti è stato ridlsegnato 
per accoppiarlo meglio con 
1 estetica del gruppi ottici 
L'indicatore delle luci di di­
rezione del fari è ora di vetro 
trasparente e non più aran­
cione 

Lateralmente le modana­
ture con 11 gocciolatolo sono 
di color antracite Sul retro 
della Ascona Cd, Infine, si 
nota II nuovo disegno del 
gruppi ottici e la nuova pro­
filatura delle modanature 

Ricordando che 11 prezzo, 
chiavi In mano della nuova 
Ascona Cd 2 01 è stato sugge­
rito in 17 608 ooo lire, la O M 
Italia sottolinea che nel 
prezzo della Ascona sono 
compresi come equipaggia­
menti standard — tra I quali 
il tetto aprlbile I) computer 
di bordo gli specchi retrovi­
sori esterni riscaldagli elet­
tricamente ecc — accessori 
che altre marche offrono con 
sovrapprezzo 

I soli optionals offerti per 
la Opel Ascona Cd 2 01 sono 
gli alzacristalli elettrici po­
steriori I sedili regolabili an­
che In altezza, I cerchi In lega 
e le sospensioni posteriori re­
golabili In altezza 

L Innovazione più Impor­
tante dt cui ha beneficiato 
1 Ascona Cd è comunque, Il 
motore Confrontato con 
l 1 8 Ohe 11 2 Oi presenta — 
ricorda la Casa — le seguenti 
migliorie forze inerziali ri­
dotte grazie al nuovo tipo di 
pistoni rldisegnatl e costruiti 
in lega leggera nuovo albero 
motore nuove valvole di 
aspirazione e di scarico mi­
glioramento della termodi­
namica e del sistema di lu­
brificazione, blocco motore 
di peso ottimizzato minori 
vibrazioni miglioramento 
della coppia e della risposta 
del motore al pedale dell ac­
celeratore consumo Inferio­
re grazie alla riduzione degli 
attriti 

Oltre che del sistema di 
alimentazione Mono ironie, 
che consente sempre un'ottt-
mizzazione del consumi, la 
nuova Ascona Cd 2 01 è mu­
nita del sofisticato sistema 
di autodlagnosl elettronica, 
già montato sulla Kadett 
Gsi, denominato «Tech li 

Con il nuovo motore, che 
ha una cilindrata effettiva di 
1998 ce, una potenza, come 
s'è accennato, di 119 Cv a 
5600 girl ed una coppia di 17 
kgm a 3000 girl, la Opel 
Ascona Cd 3 01 è in grado d) 
raggiungere una velocità 
massima di 187 Km orari e di 

Il legale 

accelerare da 0 n 100 Km/h 
In 1S,1 secondi I consumi a * 
no cosi Indicati dalla Casi 
per la versione con cambi-
manuale a cinque marce 8,1 
litri per 100 Km al 00 orari 
costanti, 8 litri al 1 » orarli 
10,6 litri nel ciclo urbano, 

Ricordiamo che la Opel 
Ascona Cd è lunga ,366 mift 
larga 1068, alta 1999 e che 
passo e carreggiata sono, ri* 
spetti vamentc, di 3974 e HO» 
mm 11 suo bagagliaio ha 
una capacità di 910 litri II 
peso massimo trainabile I 
indicato in 1100 chilogram-
mi 

Rigorosa la legge 
più per chi guida 
che per il pedone 

La IV sezione penale della Corte di Cassazione, con sentenza 
del 24 febbraio ISSO n 1640, ha ribadito le condliionl In vlrt» 
delle quali un conducente che investe un pedone possa esser* 
considerato esente da colpa. 

Fermo rimanendo che In virtù dell'art. 1054 cod. civ 11 pedono 
ha sempre diritto di essere risarcito del danni subiti a seguito di 
Investimento stradale, a meno che il conducente del veicolo no» 
dimostri di aver fatto tutto II possibile per evitare l'evento, per­
mane la responsabilìu penate del conducente nel caso in cui 0 
pedone subisca lesioni o muoia. 

La giurisprudenza del Supremo Collegio* attestata su posizio­
ni di estremo rigore nel confronti dell automobilista, mentre 
appare sufricientemente tollerante nel confronti del pedone 

Per poter essere esente da colpa si richiede, infatti, all'auto-
mobiltsta una condotta di guida attenta rigorosa, esente da 
qualsiasi violazione, anche la più Insignificante Insamma H 
conducente di un veicolo deve essere rispettoso sia delle norme 
specifiche che gli impongono una speciale condotta di guida. Sia 
delle norme di comune prudenza e diligenza. 

l'evento di danno, elee, deve trovar* la ma causa in uni 
condotta del pedone che non sia prevedibile, estranea alla dili­
genza ed alla prudenza osservala dal conducente del veicolo, pei 
sintetizzare questi e indenne da responsabilità solo » non gli sia 
stato possibile il tempestivo avvistamento del pedone Se Imeco 
questo era visibile II conducente deve tener conto dei nwv imentl 
prevedibili o scomposti del pedone medesimo e deve adeguare I» 
sua marcia a tali eventualità. 

Naturalmente, 11 pedone che si comporta In maniera impru­
dente concorre nella produzione dell'evento ed il risarcimento 
dei danni subirà una decurtazione pari al suo concorso di colpa, 

Al pedone, comunque, non conviene quasi mal sporgere que­
rela contro l'investitore ed affrontare l'alca di un gludislo pena» 
le perche godendo della presunzione prevista dall art, SOM C C 
avrà certamente diritto al risarcimento del danni, anche se II 
magistrato potrà sempre valutare se per casoabtaa concorso con 
il suo comportamento alla produzione dell'evento. Ma la prov» 
per il conducente del veicolo sarà certamente più difficile di 
quella che il pedone potrà tornire In sede penale. 
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